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Albo n. 144 

REGOLAMENTO  

Servizio per l’Affidamento e la Solidarietà Familiare  

 Servizio per le Adozioni Territoriali    

(S.A.S.F.  e S.A.A.T.) 
Approvato con delibera del CdA n. 16 del 23/04/2026 

 

Art. 1 – Oggetto 

 

Il presente Regolamento disciplina l’istituzione, l’organizzazione e il funzionamento del Servizio 

per l’Affidamento e la Solidarietà Familiare, ai sensi della L.R. n. 16 del 6 ottobre 2025, unitamente 

al Servizio per le Adozioni Territoriali (di seguito SASF/SAAT) dell’Azienda Speciale Sele Inclu-

sione (A.S.S.I.), in qualità di Ambito Territoriale Sociale S3 ex S5, nonché delle procedure e le 

modalità di attivazione, gestione e monitoraggio degli interventi di affidamento familiare e Ado-

zione. 

Il Regolamento definisce altresì i principi, le finalità, le competenze e gli strumenti operativi del 

servizio, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente, al fine di garantire il diritto del 

minorenne a crescere ed essere educato in un contesto familiare idoneo, anche attraverso interventi 

di sostegno, prevenzione e protezione. 

 

Art. 2 – Riferimenti normativi 

 

Il presente Regolamento è adottato in conformità alla normativa vigente in materia, ed in particolare: 

 Legge 4 maggio 1983, n. 184 e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Disciplina 

dell’adozione e dell’affidamento dei minori”;  

 Legge 28 marzo 2001, n. 149;  

 Legge 19 ottobre 2015, n. 173;  

 Legge 8 novembre 2000, n. 328;  

 Legge Regionale Campania 23 ottobre 2007, n. 11;  

 Regolamento Regionale n. 4 del 7 aprile 2014;  

 Deliberazione della Giunta Regionale Campania n. 644 del 30 aprile 2004 recante “Linee di 

indirizzo per l’affidamento familiare”  

 Linee di indirizzo nazionali per l’affidamento familiare;  

 Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti 

locali sull’aggiornamento delle Linee di indirizzo per l’affidamento familiare e delle Linee 

di indirizzo per l’accoglienza nei servizi residenziali - Rep. atti n. 17/CU dell’8 febbraio 

2024; 

 Legge Regionale Campania 6 ottobre 2025, n. 16 recante “Misure per il sostegno e lo svi-

luppo dell’affidamento e della solidarietà familiare”; 

 Legge n. 37 del 17 marzo 2026 recanti “Disposizioni in materia di tutela dei minori in affi-

damento “. 

nonché ogni altra disposizione normativa e regolamentare vigente in materia. 

 

 

 

 

Art. 3 – Principi e finalità 
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L’Azienda Speciale Sele Inclusione, attraverso il Servizio per l’Affidamento e la Solidarietà Fami-

liare, riconosce e promuove il diritto del minorenne a crescere ed essere educato nell’ambito della 

propria famiglia, quale contesto primario di sviluppo della persona. 

In attuazione dei principi sanciti dalla normativa nazionale e regionale, il servizio opera secondo i 

seguenti principi: 

 centralità del superiore interesse del minore;  

 temporaneità dell’allontanamento dal nucleo familiare di origine, ove necessario;  

 mantenimento e valorizzazione dei legami familiari, ove non pregiudizievoli;  

 priorità dell’affidamento familiare rispetto all’inserimento in strutture residenziali;  

 promozione della solidarietà familiare quale strumento di prevenzione del disagio;  

 integrazione tra interventi sociali, sanitari ed educativi;  

 partecipazione attiva del minore e della famiglia ai percorsi di presa in carico.  

Il Servizio persegue le seguenti finalità: 

 sostenere il minore e la sua famiglia nei momenti di difficoltà, prevenendo l’allontanamento 

ove possibile;  

 garantire, nei casi di temporanea inidoneità del nucleo familiare, un contesto familiare alter-

nativo idoneo alla crescita del minore;  

 favorire il recupero delle competenze genitoriali e il rientro del minore nel proprio nucleo di 

origine;  

 sviluppare interventi di solidarietà familiare e di prossimità, anche in forma leggera e flessi-

bile;  

 promuovere una cultura diffusa dell’accoglienza e della responsabilità sociale sul territorio. 

  

Art. 4 – Istituzione del Servizio 

 

Presso l’Azienda Speciale Sele Inclusione (A.S.S.I.), in qualità di Ambito Territoriale Sociale S3 ex 

S5, è istituito il Servizio per l’Affidamento e la Solidarietà Familiare (SASF/SAAT), quale artico-

lazione funzionale del sistema integrato degli interventi e servizi sociali. 

Il Servizio opera in raccordo con i Servizi Sociali professionali, con i servizi socio-sanitari territo-

riali e con le Autorità Giudiziarie competenti, nel rispetto delle funzioni di presa in carico e tutela 

 

Art. 5 – L’Equipe del S.A.S.F.  e S.A.A.T. 

 

L’equipe multidisciplinare del S.A.S.F.  e S.A.A.T.  è costituta da:  

➢ un Coordinatore (come previsto ai sensi dell’art. 4 comma 8,  della L.R. n. 16 del 6 ottobre del 2025) 

➢ due Assistenti Sociali  

➢ uno Psicologo  

 

Art. 6 – Finalità del Servizio 

 

Il Servizio per l’Affidamento e la Solidarietà Familiare persegue le seguenti finalità: 

 promuovere e sostenere interventi di affidamento familiare, quale misura prioritaria rispetto 

all’inserimento in strutture residenziali;  

 sviluppare interventi di solidarietà familiare e di supporto ai nuclei in situazione di fragilità;  

 garantire la tutela del minore attraverso percorsi di accoglienza temporanea in contesti fa-

miliari idonei;  

 sostenere i nuclei familiari di origine, al fine di favorire il recupero delle capacità genitoriali;  

 promuovere la cultura dell’accoglienza e della responsabilità sociale sul territorio;  
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 assicurare il coordinamento tra i soggetti istituzionali e territoriali coinvolti nei percorsi di 

affidamento e solidarietà familiare; 

 promuovere e diffondere la cultura dell’affido; 

 realizzare l’anagrafe degli affidatari e la banca dati delle famiglie affidatarie; 

 promuovere e facilitare la deistituzionalizzazione dei minori; 

 predisporre un progetto educativo individualizzato teso al recupero del nucleo familiare di 

origine del minore; 

 promuovere ed assicurare il ruolo dell’adozione nell’ottica della promozione dei diritti 

dell’infanzia e dell’accoglienza finalizzata a garantire al bambino adottato un ambiente fa-

miliare idoneo per la sua crescita e il suo sviluppo; 

 assicurare un servizio di sostegno e di supporto a coloro che presentano disponibilità all’ado-

zione e alle coppie adottive nel periodo dell’affidamento pre-adottivo e nel post-adozione, 

facilitando l’iter procedurale obbligatorio, nel rispetto della privacy, in tempi ridotti; 

 attivare e promuovere una rete con le strutture e i servizi territoriali (sociali, educativi, spe-

cialistici) per conseguire il miglior inserimento del minore nel nuovo contesto e per offrire 

ai genitori e al bambino i necessari supporti per specifiche esigenze/difficoltà. 

 

Art. 7 – Funzioni del Servizio 

 

Il Servizio per l’Affidamento e la Solidarietà Familiare svolge, in coerenza con la normativa vigente, 

le seguenti funzioni: 

 promozione, informazione e sensibilizzazione sul territorio in materia di affidamento e soli-

darietà familiare;  

 individuazione, valutazione e formazione delle persone e delle famiglie disponibili all’acco-

glienza;  

 istituzione e aggiornamento dell’anagrafe delle famiglie affidatarie e solidali;  

 supporto agli operatori sociali nella definizione dei progetti di affidamento;  

 individuazione e proposta di abbinamento tra minore e nucleo affidatario considerando i 

rispettivi contesti socioculturali di appartenenza e avendo cura di valutare attentamente la 

temporaneità di difficoltà familiare dei minori e dandone comunicazione al Tribunale e Pro-

cura della Repubblica per i Minorenni;  

 partecipazione alla definizione e al monitoraggio dei progetti individualizzati;  

 sostegno alle famiglie affidatarie e ai nuclei di origine durante tutte le fasi del percorso;  

 raccordo con i servizi socio-sanitari, le istituzioni scolastiche e le Autorità Giudiziarie com-

petenti;  

 monitoraggio degli interventi e raccolta dei dati ai fini della programmazione e della rendi-

contazione.  

Resta ferma la titolarità della presa in carico del minore in capo al Servizio Sociale territorialmente 

competente. 

 

 

 

Art. 8 – Organizzazione ed équipe 

 

Il Servizio per l’Affidamento e la Solidarietà Familiare si avvale di un’équipe multidisciplinare, 

composta da personale con competenze sociali, psicologiche ed educative, individuato nell’ambito 

dell’organizzazione dell’Azienda Speciale Sele Inclusione e dell’ASL Salerno. 

L’équipe opera in integrazione con i Servizi Sociali professionali e con i servizi socio-sanitari terri-

toriali, nonché con eventuali altri soggetti coinvolti nei progetti di intervento. 
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Per ciascun intervento di affidamento o solidarietà familiare, può essere attivata un’équipe integrata 

sul caso, composta dagli operatori coinvolti nella presa in carico del minore e della famiglia. 

 

Art. 9 – Differenza tra Affido e Adozioni 

 

L'adozione e l'affido familiare sono due diverse modalità attraverso cui un bambino può essere in-

serito all'interno di una famiglia che non sia quella biologica. Entrambe queste possibilità hanno lo 

scopo di garantire il benessere del minore, ma presentano delle differenze fondamentali. L'adozione 

è un processo legale attraverso il quale una persona o una coppia assume la responsabilità genitoriale 

permanente su un bambino che diventa legalmente membro della nuova famiglia e assume il co-

gnome dei genitori adottivi. I legami legali con i genitori biologici vengono interrotti e i genitori 

adottivi assumono tutti i diritti e le responsabilità legali come se fossero i genitori biologici. L'affido 

familiare, invece, è un accordo temporaneo in cui una persona o una coppia si prende cura di un 

bambino, quando i genitori biologici non riescono, per vari motivi, a garantire il benessere e la 

sicurezza del minore. L'affidamento può durare per periodi più o meno lunghi e può essere volon-

tario o imposto dalle autorità competenti. Durante l'affidamento, i genitori biologici mantengono 

ancora i diritti e le responsabilità legali sul minore, anche se possono essere limitati o sospesi a 

seconda delle circostanze. I contatti con la famiglia d'origine sono obbligatori e, generalmente, per-

mangono, anche se possono essere sospesi per periodi di tempo più o meno lunghi. L'obiettivo prin-

cipale dell'affido familiare è di offrire un ambiente stabile e sicuro al bambino fino a quando la 

situazione dei genitori biologici non migliori e vi sia la possibilità di un rientro del minore all'interno 

della famiglia d'origine. A differenza dell’adozione, anche le persone single, con o senza figli, pos-

sono presentare domanda di affido.  

 

Art. 10 – Servizio per le Adozioni nazionali e internazionali 

 

Il funzionamento ed i compiti del Servizio per le Adozioni Nazionali e Internazionale del SAAT, ai 

sensi della Legge n. 184/83 promosso  dall’Azienda Speciale Sele Inclusione fornisce informazioni 

utili ai cittadini che intendono presentare la domanda per l'adozione nazionale e internazionale, il-

lustra le procedure e segue i percorsi psico-sociali che attengono al progetto adottivo con lo scopo 

sia di tutelare il minore e i suoi diritti che di stimolare la coppia a prendere coscienza delle proprie 

capacità e dei propri limiti in rapporto al ruolo genitoriale. 

Prima di presentare la domanda o la dichiarazione di disponibilità all’adozione nazionale ed inter-

nazionale presso il Tribunale per i Minorenni è possibile rivolgersi al S.A.A.T. per: 

– informazioni su tematiche di carattere generale sull’adozione; 

– colloqui di accoglienza individuali o di coppia per conoscere: 
a. le fasi del percorso adottivo; 
b. gli aspetti normativi, socio-educativi e psicologici; 

informazioni sugli Enti Autorizzati all’Adozione Internazionale per conoscere procedure, normative 

ed organizzazione dei paesi stranieri. 

Qualora la coppia presenti la domanda o la dichiarazione di disponibilità all’adozione al Tribunale 

per i Minorenni, l’equipe del S.A.A.T. la segue con incontri sia individuali che di gruppo per la 

realizzazione di un’esperienza formativa e di crescita personale al fine di sostenere scelte consape-

voli. 

Per le famiglie adottive possono essere organizzati cicli di incontri periodici per sostenere genitori 

e figli nel percorso post adottivo. 

 

Art. 11 – Definizione dell’affidamento familiare 
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L’affidamento familiare è un intervento di natura temporanea, disposto a tutela del minore che si 

trovi in una situazione di temporanea inidoneità del proprio nucleo familiare, finalizzato a garantire 

al minore il diritto a vivere, crescere ed essere educato in un contesto familiare idoneo. 

L’affidamento si realizza mediante l’accoglienza del minore presso una famiglia, una coppia o una 

persona singola, ritenuta idonea, che assicuri il mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le rela-

zioni affettive necessarie allo sviluppo del minore. 

Durante il periodo di affidamento è, ove possibile e non pregiudizievole, mantenuto il rapporto con 

la famiglia di origine, in funzione del rientro del minore nel proprio nucleo familiare. 

 

Art. 12 – Soggetti coinvolti 

 

Nel progetto di affidamento familiare sono coinvolti i seguenti soggetti: 

 il minore, quale destinatario dell’intervento, che partecipa al percorso in relazione all’età e 

al grado di maturità;  

 la famiglia di origine, coinvolta nel progetto con l’obiettivo di superare le condizioni che 

hanno determinato l’affidamento;  

 la famiglia affidataria, che accoglie il minore e collabora con i servizi nella realizzazione del 

progetto; 

 il Servizio Sociale territorialmente competente, titolare della presa in carico; 

 il Servizio per l’Affidamento e la Solidarietà Familiare, con funzioni di supporto tecnico-

operativo;  

 le Autorità Giudiziarie competenti, nei casi previsti dalla normativa vigente;  

 gli altri servizi coinvolti nel progetto (sanitari, educativi, scolastici). 

 

Art. 13 – Modalità di affidamento 

 

L’affidamento familiare può essere disposto secondo le seguenti modalità: 

 affidamento consensuale, attivato con il consenso degli esercenti la responsabilità 

genitoriale e formalizzato dal Servizio Sociale competente;  

 affidamento giudiziario, disposto dall’Autorità Giudiziaria competente nei casi previsti dalla 

legge.  

L’affidamento ha carattere temporaneo e la sua durata è definita nel progetto individualizzato, nel 

rispetto della normativa vigente, con possibilità di proroga qualora ciò risponda all’interesse del 

minore. 

 

Art. 14  - Attivazione dell'Iter dell'Affidamento 

 

Il Servizio Sociale territoriale attiva il S.A.A.T. trasferendo informazioni utili e gli obiettivi 

programmati sul caso utilizzando la “scheda sociale e anamnesi familiare minori collocati in 

struttura o in affido familiare o etero-familiare” che è parte integrante del presente regolamento. 

Il S.A.A.T., nel processo di valutazione e individuazione delle potenziali famiglie affidatarie, previo 

confronto con il Servizio Sociale inviante, definisce l'ipotesi di attivazione dell'istituto dell'affido 

predisponendo un progetto individualizzato che vede coinvolti e la famiglia d'origine e la famiglia 

affidataria.  

Art.15 – Tipologie di affidamento 

 

In relazione alle esigenze del minore e del nucleo familiare, l’affidamento familiare può articolarsi 

nelle seguenti tipologie: 
 

 affidamento intra-familiare, presso parenti entro il quarto grado;  

 affidamento etero-familiare, presso famiglie o persone senza vincoli di parentela;  
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 affidamento a tempo pieno;  

 affidamento a tempo parziale (diurno, notturno o per periodi limitati);  

 affidamento in situazioni di emergenza;  

 affidamento di breve, medio o lungo periodo.  

Le diverse tipologie sono attivate sulla base della valutazione dei bisogni del minore e del progetto 

predisposto dai servizi competenti. 

 

Art. 16 – Progetto di affidamento familiare 

 

L’affidamento familiare è attuato mediante la predisposizione di un progetto individualizzato, ela-

borato dal Servizio Sociale competente con il supporto del Servizio per l’Affidamento e la Solida-

rietà Familiare. 

Il progetto definisce: 

 le motivazioni dell’affidamento;  

 gli obiettivi da perseguire;  

 la durata prevista;  

 le modalità di esercizio dei compiti affidati alla famiglia affidataria;  

 le modalità di rapporto tra il minore e la famiglia di origine;  

 gli interventi di sostegno previsti per il minore, la famiglia di origine e la famiglia affidataria;  

 le modalità di monitoraggio e verifica.  

Il progetto è oggetto di periodica verifica e può essere aggiornato in relazione all’evoluzione della 

situazione. 

 

Art. 17 – Interventi di solidarietà familiare 

 

L’Azienda Speciale Sele Inclusione promuove, nell’ambito del Servizio per l’Affidamento e la So-

lidarietà Familiare, interventi di solidarietà familiare quali strumenti di sostegno e prevenzione del 

disagio minorile e familiare, in coerenza con la normativa regionale vigente. 

Tali interventi si configurano come forme di supporto temporaneo e flessibile a favore di minori e 

nuclei familiari in situazione di fragilità, finalizzati a rafforzare le capacità genitoriali e a prevenire, 

ove possibile, il ricorso a misure di allontanamento. 

 

Art. 18 – Tipologie di interventi di solidarietà familiare 

 

Gli interventi di solidarietà familiare possono articolarsi, in relazione ai bisogni rilevati, nelle se-

guenti tipologie: 

 affiancamento familiare, mediante il supporto di un nucleo familiare ad un altro nucleo in 

difficoltà;  

 interventi di appoggio educativo e relazionale a favore del minore;  

 accoglienza temporanea a tempo parziale;  

 forme di supporto di prossimità e mutuo aiuto tra famiglie.  

Tali interventi non comportano, di norma, l’allontanamento del minore dal proprio nucleo familiare 

e sono attivati nell’ambito di un progetto condiviso con i servizi competenti. 

 

Art. 19 – Monitoraggio e verifica degli interventi 

 

Gli interventi di affidamento e di solidarietà familiare sono soggetti a monitoraggio periodico da 

parte del Servizio Sociale competente, con il supporto del Servizio per l’Affidamento e la Solidarietà 

Familiare. 

Le attività di verifica sono finalizzate a: 
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 valutare l’andamento del progetto;  

 verificare il raggiungimento degli obiettivi;  

 individuare eventuali criticità;  

 definire eventuali modifiche o conclusioni dell’intervento.  

Il monitoraggio è effettuato con modalità e tempi coerenti con la tipologia dell’intervento e con la 

complessità della situazione. 

 

Art.20 – Modalità per essere iscritti nell’anagrafe delle famiglie affidatarie e solidali 

 

Le coppie o le persone singole potranno accedere all’istituto dell’affido familiare e solidale mani-

festando il proprio interesse inoltrando all’A.S.S.I. una richiesta compilando il modulo “Manifesta-

zione di interesse per iscrizione all’anagrafe delle famiglie affidatarie e solidali” che è parte inte-

grante del presente regolamento. 

 

Art. 21 – Contributi economici e rimborsi 

 

L’Azienda Speciale Sele Inclusione, nei limiti delle risorse disponibili e in coerenza con gli atti di 

programmazione, può prevedere il riconoscimento di contributi economici a favore delle famiglie 

affidatarie, quale sostegno al mantenimento del minore. 

Gli importi e le modalità di erogazione dei contributi sono definiti con appositi atti dell’Azienda, 

tenendo conto della tipologia di affidamento e delle specifiche esigenze del minore. 

Non è consentito alcun rapporto economico diretto tra la famiglia affidataria e la famiglia di origine 

del minore. 

 

Art. 22 – Copertura assicurativa 

 

L’Azienda Speciale Sele Inclusione, nei limiti delle proprie competenze e risorse, assicura forme di 

copertura assicurativa a tutela dei minori in affidamento e delle famiglie affidatarie, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente e dagli atti organizzativi dell’Ente. 

 

Art. 23 – Trattamento dei dati personali 

 

Il trattamento dei dati personali relativi agli interventi disciplinati dal presente Regolamento avviene 

nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 

I soggetti coinvolti sono tenuti ad assicurare la riservatezza delle informazioni acquisite nell’ambito 

delle attività svolte, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e trasparenza. 

 

Art. 24 – Norma di rinvio ed entrata in vigore 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia alla normativa nazionale 

e regionale vigente in materia. 

Inoltre, il regolamento demanda a successivi atti e/o protocolli operativi con gli enti partner, nel 

rispetto dei riferimenti normativi di cui all’art. 2. 

Il presente Regolamento entra in vigore a seguito dell’approvazione da parte degli organi competenti 

dell’Azienda Speciale Sele Inclusione. 

 

 

 

 


